
Le creazioni matematiche
Costruire la matematica con i bambini

Gruppo di ricerca nazionale “Creazioni matematiche”



Che cosa faremo oggi

Una piccola introduzione su che cosa sono le creazioni matematiche 
e su come lavora il nostro gruppo di ricerca.

La metodologia che stiamo adottando vista in tutte le sue fasi 
rielaborata rispetto alla proposta originale di Le Bohec con esempi 
presi dal sito su cui documentiamo a mano a mano le attività.

Un approfondimento sulla progettazione didattica all’interno di questo 
tipo di proposta.



La consegna
Fate una creazione matematica!

Che cosa è una creazione matematica?
Dice Paul Le Bohec: “È semplice, è una qualsiasi 
cosa! Allora ecco: a partire da cifre, da numeri, da 
punti o da lettere, componete una cosa qualsiasi. 
Questa qualsiasi cosa, tutti sono capaci di farla. […] 
Tranquillizzatevi. Se non avete compreso questa 
volta, si farà un secondo giro.”

https://store.streetlib.com/it/paul-le-bohec/il-testo-libero-di-matematica


In una sessione di creazione matematica...

“La creazione matematica collettiva è un metodo 
individuale e collettivo che rispetta perfettamente 
l'approccio individuale di ogni bambino.

C'è una pratica personale […]
C'è la libertà di espressione […]
Vi è un'abbondanza di temi trattati […]
Ci sono interazioni tra l'individuo e il gruppo […]
C'è una vera e propria conoscenza a spirale

da: Entrées en maths. Faire évoluer sa pratique, a cura di Rémi Brault, Rémi 
Jacquet et Joëlle Martin, p. 127 (traduzione nostra)

C’è il bambino ma c’è anche il 
gruppo.
C’è un compito ma c’è anche la 
scoperta della libertà totale nel 
produrlo nei tempi e nei modi.
C’è conformismo, inizialmente, 
per rispondere alle aspettative 
dell’insegnante… poi c’è la 
liberazione dal conformismo da 
cui emerge la creatività personale.

C’è ciò che ci aspettiamo ma 
anche molto che non ci 
aspettiamo.



“Ma ogni nuovo tâtonnement, ogni nuovo ritorno al 
gruppo, ogni nuovo reinvestimento è ad un livello 
superiore, arricchito da nuove esperienze, nuove 
conoscenze. Il bambino segue il suo approccio, ma è il 
gruppo che lo fa progredire.

Le creazioni matematiche dei bambini sono 
l'espressione delle loro attuali rappresentazioni 
mentali.

Quando una creazione viene proposta al gruppo, si 
discute, si fanno ipotesi contraddittorie, giustificate e 
verificate… Ogni bambino se ne va con una 
rappresentazione modificata. Egli la reinvestirà in 
una futura creazione, che proporrà nuovamente al 
gruppo e così via.”

La creazione è 
naturalmente inclusiva 
perché è un prodotto che 
nasce dal pensiero di ogni 
bambino per ingenuo che 
sia.
Si crea un circolo virtuoso 
per cui da ogni creazione e 
da ogni discussione sulle 
creazioni nascono nuovi 
aspetti da investigare.



Tutti coloro che hanno introdotto la creazione matematica... 

“...si rendono conto rapidamente del respiro di libertà, di 
creazione, che può portare all'insegnamento della 
matematica, se desacralizziamo l'oggetto iniziale prodotto 
dallo studente per focalizzarsi sul dibattito che genera 
nel gruppo di bambini.

La creazione matematica proposta dal bambino è infatti un 
pretesto per introdurre un dibattito matematico. Questo è 
il suo interesse principale. Se c'è la creazione matematica, 
lo è essenzialmente durante il dibattito matematico, 
attraverso la costruzione collettiva dei concetti. Questa 
creazione continua, da una sessione all'altra: il pensiero 
matematico di ognuno avanza, inciampa, si evolve, si 
costruisce, si affina man mano che le sessioni 
progrediscono, in un movimento avanti e indietro con 
l'evoluzione del gruppo nella costruzione della cultura 
collettiva.”

Il bambino che parla di 
matematica diventa un 
“ricercatore”.
L’insegnante diventa un 
mediatore tra il pensiero del 
bambino e la cultura 
matematica.
Il discorso sulla matematica  
nel tempo si evolve e si 
sviluppano tutte le 
conoscenze necessarie e 
molto di più!



1. la produzione delle creazioni (una a settimana, una ogni due settimane per ogni 
bambino... ogni bambino è libero di produrle quando vuole una volta che il 
meccanismo si è innestato nella pratica didattica);

2. il confronto in discussione per far emergere la matematica di ognuno seguendo la 
regola che l’autore è sempre l’ultimo a parlare:

3. l’evoluzione, lo sviluppo a partire da ciò che è emerso dal dibattito (introduzione di 
situazioni problema, di “E se…”, di altri problemi aperti)

I tre passi principali del metodo



Il Gruppo di ricerca nazionale “Creazioni matematiche”

Il Gruppo di Ricerca sperimenta e condivide: come?

Attraverso la piattaforma di e-learning del MCE Moodle

http://moodle.mce-fimem.it/course/view.php?id=66  (gruppo)

http://moodle.mce-fimem.it/course/view.php?id=67  (corso “Fate una 
creazione matematica!)

Il gruppo di ricerca diffonde le sue pratiche attraverso un sito in continuo 
aggiornamento:

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it

http://moodle.mce-fimem.it/course/view.php?id=66
http://moodle.mce-fimem.it/course/view.php?id=67
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it


Nuove strategie didattiche: l’avvio

La sperimentazione produce riflessione e favorisce il confronto e l’invenzione di 
nuove pratiche legate agli stili di insegnamento di ciascun membro del gruppo.

Si parte sempre con le creazioni matematiche ma abbiamo introdotto nella 
sperimentazione una serie di cambiamenti ad esempio...

Prima di avviare l’attività discutiamo con i bambini su che cosa vuol dire per loro 
“creazione” e in particolare “creazione matematica”, momento importante 
soprattutto con i più piccoli (dai 3 ai 6 anni) che non hanno mai sperimentato la 
pratica e non sanno nemmeno cosa sia la “matematica”; 

Cosa dicono i grandi?  E i piccoli?

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/wp-content/uploads/2021/02/salici-27feb21.pdf








Creazioni in 3D

Le creazioni non sono più realizzate solo su un 
foglio di carta ma offriamo ai bambini la 
possibilità di usare dei materiali per cui sono 
diventate tridimensionali o per lo meno 
“materiche” con collegamenti frequenti con 
opere d’arte, alcune diventano “mobili” e quindi 
le filmiamo oppure sono i bambini stessi che ci 
mandano dei filmati (questo è avvenuto spesso 
durante la Dad per mostrarci e spiegarci la loro 
creazione); Niki de Saint 

Phalle & Jean 
Tinguely - 
Stravinsky 
Fountain, Paris



Il disegno e la descrizione 
dell’autore

In certi casi abbiamo chiesto di disegnare le creazioni 
tridimensionali per riportare il discorso sul piano; chiediamo 
anche agli autori di descriverle o commentarle per scritto 
quando le hanno finite.



Un giro in bicicletta è una creazione matematica!
Quante piste di lavoro può suggerire? Quali 
intrecci fra le discipline?

https://docs.google.com/file/d/1Rpbox4cBSJKYWYd7c8jJd2acpL_j6QeU/preview


Analisi adulta e piste di lavoro possibili

Scegliamo le creazioni da discutere perché non c’è 
tempo di discuterle tutte una per una. La scelta è 
fatta dall’insegnante perché deve tenere conto degli 
obiettivi curricolari e richiede un lavoro di analisi 
preventivo, un raggruppamento per tipologie che 
permettano di cogliere meglio certi aspetti e collegarli 
con piste di lavoro coerenti con gli obiettivi

La scelta può anche essere delegata ai bambini 
soprattutto nel caso in cui le creazioni risultino 
abbastanza simili tra di loro:

link a V. Garzia e F. Casolo La scelta delle creazioni (post-it 
dei bambini)

:

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/la-scelta-delle-creazioni/


Cristiana Paolini Costruire e inventare 

Sara Piganzoli “Fate una creazione matematica” 
...in Dad (scuola dell’infanzia)

Chiara Agazzi Pasta e tappi per creare

Anna Beltramino Da una piramide di bicchieri 
(classe prima)

Alessandra Morero La nostra geometria (classe 
terza)

Esempi di analisi

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/costruire-inventare/
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/fate-una-creazionein-dad/
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/fate-una-creazionein-dad/
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/pasta-e-tappi-per-creare/
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/da-una-piramide-di-bicchieri/
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/la-nostra-geometria/


La situazione problema
A partire dal concetto che si vuole sviluppare costruiamo (o cerchiamo) una situazione problematica che 
tenga conto dei dati rilevati cioè:

● Il sapere da costruire si situi nella zona di sviluppo prossimale degli allievi.
● Sia coinvolgente per gli allievi perché si collega con i loro interessi.
● Non abbia una soluzione immediatamente evidente e possa condurre a più soluzioni.
● Stimoli gli allievi a produrre strategie originali che si possano confrontare nella discussione 

successiva.

Elaborati originali degli alunni Discussione di bilancio

elementi per la ricerca-azione ma 
anche per la valutazione



Proponiamo delle “variazioni” per avviare 
l’elaborazione concettuale dei bambini con 
l’uso dello stimolo “E se...” e proponiamo 
situazioni problema progettate da noi o 
prese da un repertorio esistente per 
approfondire o sviluppare temi emergenti; 

link a Irene Vacca situazione problema

 La Lepre marzolina

La situazione problema

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/la-creazione-di-aya/
https://docs.google.com/file/d/1o-5ZHwQdzBNn0ce8eTBw5IGDJcvCzfXR/preview


Il problem posing

● link a Post-it e percentuali di Francesca Demartini

Un materiale molto 
comune, il post-it, diventa 
occasione per una 
creazione da cui scaturisce 
un percorso sulle 
percentuali e la loro 
rappresentazione grafica. 
In questo caso sono i 
bambini stessi  a porre il 
problema da cui poi partirà 
una nuova ricerca

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/post-it-e-percentuali/


Evoluzioni

Una creazione tira l’altra nel senso che i 
bambini con la loro creazione offrono stimoli ai 
compagni che provano a fare creazioni simili 
ma che contengono delle variazioni utili ad 
ampliare il campo di ricerca. 

link a Le forme cambiano di Sonia Sorgato

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/le-forme-cambiano/


Diamo feedback individuali agli alunni le cui creazioni 
non sono state scelte e chiediamo anche ai compagni di 
commentarle, quindi le inseriamo nel “livre de vie” della 
classe (S. Sorgato) oppure le esponiamo come in una 
mostra chiedendo ai compagni di commentarle.

Feedback



Colleghiamo le creazioni con le altre tecniche Freinet (la corrispondenza 
scolastica, il piano di lavoro, i brevetti, il testo libero, la radio); 

link a Con le mani e con la testa 

link a Gli occhiali del matematico 

Tecniche Freinet e creazioni

Esperienze di Sonia Sorgato

http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/con-le-mani-e-la-testa/
http://creazionimatematiche.mce-fimem.it/il-percorso-didattico/gli-occhiali-del-matematico/


Differenziamo tra creazioni che sviluppano temi di aritmetica da quelle che ci 
portano verso la geometria (creazioni geometriche) tenendo conto che aritmetica 
e geometria si intrecciano inevitabilmente nelle creazioni. 

Matematica = Aritmetica + Geometria



La progettazione

ANALISI E 
RIPROGETTAZIONE

ATTIVAZIONE
riferimenti ad esperienze precedenti, 

ad un contesto 

SVILUPPO
consegne da sviluppare e fasi di 

lavoro

La definizione delle 
CONSEGNE è un 
passaggio 
fondamentale: vanno 
pensate ed espresse in 
modo diretto e chiaro. 
Vanno pensate le 
PAROLE che si 
vogliono usare !!!

Valeria Perotti



PARTIAMO DA ALCUNE DOMANDE
Che cosa sanno i 
bambini? 
Che cosa non sanno? 
Che cosa potrebbero 
costruire durante 
questa attività?
Come?

In questo modo possiamo:

- contestualizzare 
- definire obiettivi “verificabili”
- tracciare un percorso

Il passaggio poi da una fase all'altra richiede 
sempre ancora una riprogettazione perchè è 
l'analisi di quanto accaduto prima che ci permette 
di individuare in modo adeguato le attività da 
proporre, tenendo conto degli ostacoli e dei nodi 
che via via emergono.



Perotti-Chiappa-Agazzi, classe seconda
che cosa 
sanno

che cosa non 
sanno

che cosa 
potrebbero 
costruire con 
questa attività

come

strutture 
additive

Padroneggian
o con una 
certa stabilità 
i principi di 
conteggio

Conoscono  
la regola del + 
1 e del-1

Sanno 
confrontare 
quantità

il significato di 
addizionare e 
sottrarre

La relazione 
tra addizioni e 
sottrazioni 
come 
operazioni 
inverse

Il significato del 
segno + come 
somma di 
cardinalità

Nella sua 
evoluzione futura 
(fasi da 
progettare)  anche 
Il significato della 
sottrazione in 
diverse situazioni 
(apertura verso 
problemi tipo 
Moser)

Presentazione  di una situazione di lavoro - il Mondo di 
Quark

- immaginare il contesto
- drammatizzare
- ideare la macchina (ricerca delle azioni che compie)
- realizzazione della macchina
- sperimentazione della macchina per focalizzare le 

azioni necessarie per il conteggio delle palline

Sono state ipotizzate al momento 3 fasi. Il lavoro si 
svilupperà ulteriormente con la modifica della macchina 
per eseguire non solo addizioni ma anche sottrazioni: 
come cambia la macchina e le azioni che la macchina 
deve compiere? 



 creazionimatematiche@mce-fimem.it

Manifesto sull’insegnamento della Matematica

mailto:creazionimatematiche@mce-fimem.it
http://www.mce-fimem.it/ricerca-didattica-mce/manifesto-sullinsegnamento-della-matematica/

